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AREA PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE: 

 

arch. Giuseppe Iadarola, arch. Samantha Calandrelli, geom. Donato 

Brillante, geom. Vittorio D’Onofrio, geom. Serena Marsullo, geom. 

Leonardo Lucarelli. 
 

2001 –  2004. 

 

Autorità competente: Regione Campania – Provincia di Benevento. 

Committente: Provincia di Benevento. 

Incarico: Redazione del Piano Faunistico Venatorio della Provincia (PFVP) di Benevento (affidato con 

convenzione n.527 del 22.07.2005, in esecuzione della Delibera di G.P. n.474 del 08.07.2005). 

 

Progetto: Sannio Europa SCpA – Area Pianificazione e Programmazione Territoriale. 

 

Consulenza: ConSDABI. 

 

Esito: Piano approvato con delibera di Consiglio Provinciale n.12 del 20.02.2008. 

 

 
 

Stralcio della relazione di progetto. 

 
“[…] Le Province hanno il compito di predisporre i propri P.F.V.P. articolandoli per comprensori omogenei dal punto di vista faunistico 

ed ambientale e definendo l’assetto territoriale di ciascun comprensorio omogeneo in termini di istituti faunistico-venatori. La normativa 

nazionale vigente in materia di pianificazione faunistica-venatoria fissa i contenuti ma non fornisce indicazioni circa le metodologie da 

utilizzare per le analisi territoriali e per gli approfondimenti in materia di relazioni tra fauna e ambiente. Ciò comporta approcci 

metodologici non uniformi e, certamente, non privi di un elevato livello di soggettività che rendono il panorama della gestione ambientale e 

faunistica piuttosto disomogeneo e le diverse esperienze a livello nazionale poco confrontabili. Pertanto, L’Agenzia Sannio Europa ha 

innanzitutto predisposto la redazione di un prontuario sulla normativa di riferimento vigente […]. Si è poi proceduti ad un’indagine 

puntuale ed aggiornata delle caratteristiche peculiari del territorio Provinciale (ambientali, vegetazionali, morfologiche, climatiche ed 

antropiche) propedeutica alla successiva analisi condotta, relativa sia alle vocazioni faunistiche che all’effettiva distribuzione sul territorio 

delle varie specie d’interesse venatorio e gestionale. La parte centrale del Piano fornisce l’individuazione, nonché gli indirizzi generali,  

per la programmazione e la gestione dei nuovi Istituti faunistici e delle aree inibite alla caccia, previsti dalla relativa normativa. […]. 

In definitiva, all’interno del P.F.V.P. si possono distinguere una parte analitica propedeutica ad una parte più spiccatamente 

programmatica […]”. 
 


